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Citologia. — Note sulla cariologia di alcuni Efippigeridi (Insecta- 
Or thop te ra )Nota  di A n n a  P aola B ia n c h i , presentata0  dal 
Socio G. M o n t a l e n t i .

Summary. — The karyotypes of only two species oiEphippigeridae have been published 
so far, namely those of Ephiggera vitium (2 n =  29) and Steropleurus cockerelli (2 n — 29). 
The karyotypes of the males of Ephippiger zelleri (2 n =  29), Ephippigerida nigrosignata 
(2 n — 29), Steropleurus elegans (2 n =  23) and Steropleurus siculus (2 n — 23), are here 
described. In the species with the same number of chromosomes, the karyotypes are equal. 
The Robertson law of centric fusion does not explain the transition from \a karyotype to 
another. Some discordance between cytological and systematic evidences are discussed.

L a famiglia Ephippigeridae {Orthoptera Ensifera, superfam . Tettigonoidea) 
è un  gruppo a distribuzione esclusivam ente paleartica com prendente poco più 
di un  centinaio di specie. In  Ita lia  ne sono presenti circa venti, comprese in 
quattro  generi: Steropleurus Boi., Uromenus Boi., Ephippiger Berth, ed E phip­
pigerida Boi. Il carattere distintivo principale, secondo la m aggior parte  dei 
vecchi A utori, è rappresentato  dal pronoto, i lobi deflessi del quale hanno 
u n ’inserzione angolata nei prim i due generi, arro tondata negli ultim i due. 
T u ttav ia  un  tale carattere è utilizzabile con sicurezza solo nelle forme estreme. 
B olivar [1] considera carattere migliore quello rappresentato  dalle spine 
term inali delle carene ventrali delle tibie posteriori. L a Greca [2] nella sua 
revisione degli Efippigeridi dellT talia centro-m eridionale si basa sui caratteri 
scelti da Bolivar [1] e seguiti da E bner [3] cioè sulla presenza o assenza delle 
spine preapicali ventrali delle tibie posteriori; su questa base alcune specie 
di Steropleurus, come S. cavannai (Targ. Tozz.) e S. apulus (Ram m e) passano 
al genere Ephippiger . Q uesta decisione è in accordo con le indicazioni fornite 
dall’arm atu ra  genitale maschile.

Secondo La Greca [2] Ephippiger, Steropleurus, Uromenus ed Ephippige­
rida costituiscono un gruppo di generi molto affini che presentano specie con 
caratteristiche ancora non decisam ente differenziate in un senso o nell’altro 
specialm ente in alcuni territo ri (tra i quali l’Italia) dove l’evoluzione di 
queste form e appare più recente. Essi probabilm ente sono generi « in fieri » 
e nel tentativo di considerarli d istinti occorre utilizzare caratteri a volte 
artificiosi.

Poiché gli Efippigeridi rappresentano un m ateriale che ben si presta 
agli studi citologici, mi è parso interessante vedere se la citologia poteva offrire 
un  criterio utile nello studio delle affinità tra  le varie specie. (*) (**)

(*) Ricerca eseguita nell’Istituto di Genetica dell’Università di Roma e nel Centro di 
Fisiogenetica del C.N.R.

(**) Nella seduta del io dicembre 1966.
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Due soli Efippigeridi sono per ora stati studiati citologicamente: Ephip- 
pigera vitium  Serv. (M atthey [4], [5]) e Steropleurus cockerelliMvzx. (M atthey 
[6]). D a p arte  m ia ho esam inato citologicam ente altre quattro  specie: Ephip- 
piger zellen  Fischer, Steropleurus elegans (Fischer), Ephippigerida nigrosignata 
(Lucas) e Steropleurus siculus (Fieber); quest’u ltim a forse è solo una sottospecie 
di 5 '. elegans. Gli studi sono stati condotti su prepara ti eseguiti per schiaccia­
m ento in carm inio acetico. Le gonadi sono state estratte, tenute per circa 
io  m inuti in soluzione all’i % di citrato di sodio, indi dilacerate e schiacciate 
in carm inio acetico usando un vetrino coprioggetto siliconato. Ho poi reso 
perm anenti i p repara ti con la tecnica del ghiaccio secco.

Delle quattro  specie esam inate in questo lavoro due sono laziali e gli 
esem plari necessari allo studio sono stati ca ttu ra ti da me, le altre due sono 
della Sicilia e mi sono state cortesem ente inviate dal Prof. L a Greca, che rin ­
grazio anche per la determ inazione delle specie da me raccolte.

P rim a di elencare le specie studiate e i loro cariogram m i, prem etto che 
in queste specie i m aschi hanno un solo eterocromosoma; il meccanism o della 
determ inazione del sesso è quindi XO nel m aschio e X X  nella femmina.

I risu ltati o ttenuti da M atthey  [4]* [5], [6] sulle due specie da lui studiate 
sono i seguenti:

Ephippigera vitium  Serv. (Svizzera)

Q uesta specie è oggi da m olti A utori considerata come E . ephippiger 
(Fieb.). A ltri, come Beier [7], considerano le due specie distinte.

II maschio presenta un  corredo diploide di 29 cromosomi: due grandi V, 
dodici bastoncelli di lunghezza regolarm ente decrescente, quattordici cromo­
somi puntiform i presso a poco uguali tra  di loro e un X voluminoso apparen te­
m ente telocentrico.

Steropleurus cocker etti U var. (Marocco)

Il m aschio presenta 29 cromosomi nella m etafase mitotica: due grandi V 
e 26 elem enti acrocentrici di cui 14 sono puntiform i e di dim ensioni simili. 
L ’X è telocentrico.

Le specie da me esam inate hanno dato i seguenti risultati:

Ephippiger zelleri Fischer

Specie propria della Toscana e del Lazio. In  C am pania, C alabria e Puglie 
la sua presenza è dubbia (La Greca [2]). L ’ho trovata  estrem am ente abbondan­
te presso le pozze residue del Lago S. Antonio (Latina) dove vive insieme a 
S', elegans.

Il corredo cromosomico diploide di E . zelleri consta nel maschio di 29 
cromjosomi: una coppia lunga m etacentrica, sei coppie telocentriche di lun­
ghezza regolarm ente decrescente, sette coppie p u n tifo rm i(1) di dimensioni

(1) La distinzione tra i più piccoli cromosomi bastoncellari e i più grandi puntiformi 
è poco netta, specialmente in S. elegans e S. siculus.
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decrescenti (m a con m inor regolarità) ed infine un lungo X telocentrico che è 
sem pre il secondo cromosom a in lunghezza dopo i m etacentrici (Tav. I,
figg- I, S e 7)-

Ephippigerida nigrosignata (Lucas)
E diffusa in A lgeria, T unisia, C irenaica e Sicilia. Gli esem plari studiati 

provengono dalla Sicilia.
Il corredo cromosomico del maschio non differisce da quello di E . zelleri. 

Presenta, quindi, 29 cromosomi, dei quali due grandi m etacentrici, dodici 
bastoncellari di dim ensioni decrescenti, quattordici puntiform i e un  grande X 
telocentrico (Tav. I, fig. 2 e T av. II, fig. 8).

Steropleurus elegans (Fischer)
L a località tipica di questa specie è Rom a. Si trova inoltre in Toscana, 

in C am pania e in genere in tu tta  l’Ita lia  meridionale. Nella zona del lago S. 
A ntonio S. elegans è num ericam ente inferiore rispetto a E. zelleri, con un rap ­
porto di circa 1: 3.

Il num ero diploide del maschio è 2n —2y. due coppie lunghe m etacentriche, 
quattro  coppie telocentriche di lunghezza regolarm ente decrescente, cinque 
coppie puntiform i di dim ensioni quasi uguali, m a sem pre distinguibili tra  di 
loro e il lungo X telocentrico (Tav. I, figg. 3 e 6; T av. II, fig. 9).

Stero pleurus siculus (Fieber)
Q uesta specie ha u n ’am pia diffusione in Sicilia e C alabria. Il suo corredo 

cromosomico è simile a quello di S', elegans'. consta, cioè, nel maschio di 23 
cromosomi, dei quali 4 lunghi m etacentrici, otto bastoncellari, dieci p u n ti­
formi e l’X telocentrico (Tav. I, fig. 4 e T av. II, fig. io).

Secondo L a Greca [8] S', siculus non è una buona specie, m a deve essere 
a ttribu ita  a elegans. Q uest’ukim a, infatti, ha u n ’am pia valenza ecologica 
cui corrisponde una notevole variabilità morfologica, sia come colorazioni 
che corbe dim ensioni. Il criterio cariologico non si oppone a tale ipotesi.

I dati o ttenuti nelle sei specie finora esam inate m ostrano la presenza di 
due cariogram m i fondam entali:

uno (che chiam erem o tipo zelleri) com prendente 29 cromosomi e ri­
scontrato in E . zelleri, E . vitium , S', cockerelli ed E . nigrosignata (Tav. II,
figg- 7 e 8);

l’altro (tipo elegans) consta di 23 cromosomi ed è stato osservato in 
S', elegans e in S', siculus (Tav. II, figg. 9 e io); si differenzia dal prim o per: 

i° la presenza di una seconda coppia lunga m etacentrica;
2° l ’assenza di due delle coppie bastoncellari e precisam ente le due 

più grandi;
30 l ’assenza di due delle coppie puntiform i.

In  base alle nostre attuali conoscenze risulta arduo ipotizzare un processo 
evolutivo che abbia permesso di passare da un cariogram m a tipo zelleri a uno 
tipo elegans o viceversa. Il m eccanismo robertsoniano della fusione centrica,
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cui si è fatto largam ente ricorso per spiegare Vevoluzione cariologica in molti 
g ruppi di organism i (Benazzi [9]), risulta insufficiente nel nostro caso. Infatti, 
anche ammesso che dalla fusione centrica delle due m aggiori coppie baston- 
cellari del cariogram m a tipo zelleri si sia o ttenuta la seconda coppia grande 
m etacentrica del cariogram m a tipo elegans, rim ane pu r sem pre da chiarire: 

i° come m ai il secondo grande m etacentrico nel cariogram m a tipo 
elegans risulti assai più lungo di quanto ci si dovrebbe attendere in base alla 
ipotesi anzidetta.

2° come si sia passati dalle sette coppie puntiform i del cariogram m a 
tipo zelleri alle cinque del cariogram m a tipo elegans.

Per affrontare questo problem a con possibilità più concrete di successo sarà 
necessario attendere che siano noti i cariogram m i di altre specie di Efippigeridi.

A ltrettan to  prem aturo  risulta dedurre dalle nostre conoscenze citologiche 
conclusioni definitive sulla affinità o meno, dal punto di vista sistem atico, 
delle specie studiate.

U n  punto, tu ttav ia , risulta di notevole interesse e cioè resistenza di d i­
scordanze tra  dati citologici e dati sistem atici in alcune delle specie esam inate. 
Innanzi tu tto  vS. elegans e 6*. siculus, posti dai sistem atici nello stesso genere 
di vS. cockerelli, hanno, come abbiam o visto, un cariogram m a assai differen­
ziato rispetto a quest’ultim a specie, la quale risulta del tu tto  simile citologica- 
m ente a E . zellerì e a E . vitium  (collocate in un genere diverso e assai lontano 
dal genere Steropleurus). Inoltre il genere Ephippigerida , che i sistematici 
avvicinano al genere Steropleurus in base al num ero delle spine delle tibie 
posteriori, m ostra un cariogram m a che appartiene al tipo zellerì.

M i propongo di continuare queste ricerche e di estenderle alle specie del 
genere Uromenus, che per alcune caratteristiche sem bra interm edio tra  Stero­
pleurus ed Ephippiger. L a conoscenza del suo cariotipo potrebbe infatti, 
chiarire i difficili problem i sia delle affinità, sia dell’evoluzione della famiglia 
Ephìppigeridae.
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S PIE G A Z IO N E  D E L L E  TAVOLE I E II

T avola  I.

Fig. i. -  Metafase mitotica di E. zelleri.
Fig. 2. — Metafase mitotica di E. nigrosignata.
Pig* 3- ~ Metafase mitotica di S. elegans. La freccia indica un cromosoma X in profase

meiotica appartenente a un altro nucleo.
Fig. 4. -  Metafase mitotica di S. siculus.
Fig. 5. -  Diacinesi di E. zelleri.
Fig. 6. -  Diacinesi di S. elegans.
La scala indicata nelle figure equivale a io micron.

T a v o l a  IL

Fig. 7. -  Cariogramma di E. zelleri.
Fig. 8. -  Cariogramma di E. nigrosignata.
Fig. 9. -  Cariogramma di S. elegans.
Fig. io. -  Cariogramma di S. siculus.


